Mi  servirebbero:
· denominazione dell’Ente gestore del corso

· sede e recapito telefonico e fax

· partita Iva

· sede dove verrà effettuato il corso

· numero massimo dei corsisti

Poi ti vengo a trovare una volta abbozzato il progetto e ti dico l’elenco dei documenti da produrre.


CORSO 
DI 
CORILICOLTURA E CASTAGNICOLTURA

 BIOLOGICA
REG. CEE 2078/92 del 30 giugno 1992 – Mis. G
relativo a 
METODI DI PRODUZIONE AGRICOLA COMPATIBILI CON LE ESIGENZE DI PROTEZIONE DELL'AMBIENTE E CON LA CURA DELLO SPAZIO NATURALE
Durata del Corso : 141 ore
1.
 PREMESSA

L'evoluzione tecnologica ed i rapidi mutamenti del sistema produttivo stanno 

         comportando profonde ripercussioni nell'ambiente e nello spazio naturale.

L'incalzare delle trasformazioni impone risposte adeguate sia in termini  di 

politica agricola comunitaria sia sotto il profilo ambientale.

In questo scenario risulta determinante il collegamento con le Associazioni 

 e i centri di ricerca ad essi collegati specialmente sotto il profilo della 

divulgazione e applicazione di metodi di produzione compatibili con le crescenti 

esigenze di tutela 
dell'ambiente, delle risorse naturali e con la salvaguardia 

dello spazio naturale e del paesaggio.

In particolare emerge il ruolo strategico della formazione che raccorda la 

capacità gestionale all'assorbimento e comprensione di nuovi input che tengano 

conto delle suesposte esigenze.
 
Si ritiene, pertanto, di dover essere presente, in questo senso, sul versante 

della formazione e divulgazione, sia interagendo con le realtà agro-ambientali, 

sia gestendo direttamente alcuni percorsi di formazione legati agli orientamenti 

ed ai programmi operativi CEE e della 
Regione Lazio.
2.
OBIETTIVI DEL CORSO

L'attività mira a trasferire input, nuove professionalità agroambientali e 

tecnologiche agricole di equilibrio, eco-compatibili ed innovative all'interno delle 

singole organizzazioni di 
lavoro agricolo e di realtà rurali anche isolate.

Il contatto con docenti ed esperti specifici nelle varie discipline,realtà 

esistenti e già produttive prese come modelli ed esempi di produzione e di 

gestione e l'aggiornamento tecnologico e bio-ambientale permetteranno di 

tarare una figura professionale di agricoltore in grado di valutare le sue scelte 

produttive in virtù del rispetto e della protezione 
dell'ambiente.

Attraverso questa iniziativa formativa si vuole quindi favorire una 

professionalità innovativa, alla luce delle direttive CEE, che istruisca 

l'agricoltore e lo riconduca a delle attività 
promiscue  con le esigenze 

dell'ambiente che lo circonda secondo le direttive del Reg. CEE 2078/92 
Nel contempo si vuole diffondere e favorire il più possibile il prodotto di qualità 

proveniente,quindi, da una ambiente protetto e in perfetta sintonia con 

         l'ecologia e l'equilibrio dello spazio produttivo.
3.
TITOLO DELL'AZIONE

Corso di  CORILICOLTURA E CASTAGNICOLTURA BIOLOGICA
4.
PROMOTORE
5.
UTENTI
Al corso possono essere ammessi 22 agricoltori, operatori del settore, tecnici, che seguono o che hanno intenzione di seguire le metodologie di agricoltura eco-compatibile secondo le modalità attuative del Reg. Cee 2078/92 
Il corso si effettuerà…………………… in un aula  appositamente predisposta e di dimensioni e attrezzature adeguate.
6.
SETTORE DI ATTIVITA'

Coltura biologica del nocciolo e del castagno

7.
DURATA DEL CORSO

La durata del corso è di 141 ore complessive suddivise in tre ore giornaliere.
8.
ESPERIENZE E CONOSCENZE ACQUISITE

Al termine del corso l'allievo sarà in grado di applicare correttamente le 

metodiche e le tecniche relative al regolamento 2078/92 inerenti al suo campo 

d'azione lavorativo.

Sarà inoltre in grado di valutare correttamente in termini di eco-compatibilità i 

rapporti tra il suo lavoro e l'ambiente che lo circonda.
9.
STRUTTURA DEL CORSO

Il corso è suddiviso in una parte teorica (70% totale ore) ed una parte pratica 

(30% totale 
ore).

a. Parte teorica (96 ore )

    Le Docenze verranno impartite da esperti e tecnici delle Associazioni di 

     Controllo del  Biologico, di Istituti di Ricerca, Università e Associazioni di 

    Settore.

b. Parte pratica  (45 ore )

    Comprende visite guidate ad Aziende in conversione al biologico o già in piena 
    produzione, fiere del biologico, Organizzazioni ed Associazioni del Settore.
10.
DIDATTICA DEL CORSO - DOCENZE E PROGRAMMA 

a. Agro-Ecologia  ( 21 ore )
Concimi chimici e fitofarmaci. I pesticidi. I diserbanti. Salvaguardia dell’ambiente. Riduzione bioaccumulo sostanze tossiche. Costituzione ripari per la  produzione di organismi utili. Sensibilizzazione dell'uomo. Aspetti generali del metabolismo delle piante.Adattamenti biochimici all'ambiente. L'inquinamento atmosferico e rapporti con le piante. Caratteristiche dell'acqua e rapporti acqua-pianta. Conservazione della natura e sue risorse. Misure di protezione. Ecologia vegetale.


b. Innovazione agro-ambientale (24 ore )

      Metodi agricoli eco-compatibili. Difesa biologica. Lotta itegrata, 

biodinamica, ecc. La pratica del rovescio. Controllo sulla trasformazione e 

condizionamento delle derrate.  Indicazioni per la conformità al regime di 

controllo e periodo di conversione. Importanza delle rotazioni agronomiche. 

Disciplinari per la concimazione e difesa delle colture in riferimento al 

Programma Regionale di attuazione del Reg. 2078/92. Differenza tra i vari 
     

tipi di concimi organici secondo l'allegato II del Reg. 2092/91 II Reg. 2078/92 

e il  Programma Regionale Agroambientale attuativo. Il Reg. CEE 2092/91. 

Utilizzo dei  materiali da propagazione e riproduzione secondo il Reg. 2092/91.
          Le associazioni per il controllo e la certificazione dei prodotti biologici. 

c. Corilicoltura e castagnicoltura biologica  ( 21 ore )
Importanza della nocciola e della castagna biologica in Italia. Le varietà di 

nocciola e di castagna coltivate in agricoltura biologica. Controllo delle 

infestanti e irrigazione. Il castagneto e noccioleto biologico da frutto. 

Raccolta e lavorazione del prodotto. Patologia del castagno. La raccolta delle 

castagne e la loro conservazione.

Cancro della corteccia. L’ipovirulenza. Marciume radicale. Ruggine delle foglie. 

Oidio. Patogeni dei frutti. Altre malattie pericolose. Fitofagi. Insetti dannosi. 

Tortrici e balanino. Il sistema di controllo e certificazione della produzione. 

 Controllo delle erbe infestanti. Usi di prodotti di origine naturale. La difesa 

integrata del nocciolo e del castagno.  Crittogame. Mal dello stecco. Fitofagi 

ed acari. Agrillo. Cimici. Altre avversità. Criteri di intervento. Principali attivi 

ed ausiliari. Limitazioni d’uso.Il diserbo del nocciolo. L'impianto del noccioleto 

biologico. Monocotiledoni e dicotiledoni. Interventi agronomici e interventi 

chimici. La raccolta delle nocciole.  

I fitoregolatori. L’industria  e il trasporto. Applicazione del metodo 

agricolo  biologico al nocciolo e la castagno. Tecniche di difesa biologica nella 

corilicoltura e nella castagnicoltura. Anticrittogamici utilizzabili. 

Fertilizzanti organici:  natura, provenienza conformità alle normative 

specifiche ai fini dell'utilizzo in corilicoltura e castagnicoltura biologica. 

Difesa dagli insetti. Patolgie della nocciola e della castagna. Anticrittogamici 

utilizzabili in agricoltura biologica. Lotta integrata del nocciolo e del 

castagno. Insetti utili e insetti dannosi. Sistemi di raccolta, condizionamento 

e trasporto consigliati ai fini dell'ottenimento di produzioni qualitative 

certificabili. Problematiche relative alle zone  di colture dipendenti da 

latitudine, altitudine e variabili meteoclimatiche. Importanza 

della tipologia dei terreni e delle varietà da mettere a dimora in funzione 

della zona. Lavorazione delle castagne e delle nocciole, confezionamento. 

Caratteristiche quali-quantitative. 

d. Informatica applicata e marketing di settore ( 6 ore )
Principi e regole generali per l'uso del P.C. Introduzione all'Informatica applicata al settore. Illustrazioni del software specifici.

e. Periodo di pratica ( 48 0re )
Sistemazione e lavorazione dei terreni. Sistemazione idraulica. Affossatura, fognatura e drenaggio. Sistemazione di pianura e di collina.Decespugliamento. Lavori complementari. Sistemi di lavorazione sostenibili per l'ambiente: lavorazioni ridotte, ripuntatura, lavorazioni a strisce, non lavorazioni, lavorazioni superficiali, pacciamatura, coltura consociata. La pratica della potatura

Concimazione e difesa integrata dell'olivo, applicazione metodo biologico, difesa dalle patologie crittogamiche e batteriche, tecniche di difesa biologica e integrata. 
La pratica del sovescio. Uso dei fitofarmaci consentiti in agricoltura biologica.
RICAPITOLAZIONE  DELLA SUDDIVISIONE DIDATTICA


1. Agrobiologia  generale


21 ore


2. Innovazione agroambientale

24 ore


3. Olivicoltura biologica


21 ore


4. Informatica  applicata


 6 ore


5. Pratica




48 ore






Totale          120 ore
11. SEDE DI SVOLGIMENTO DEL CORSO

Il presente corso si svolgerà in un'aula appositamente attrezzata e di capienza 
appropriata in un in ……….
12. PERSONALE DOCENTE

Le docenze descritte al punto 10, verranno effettuate da esperti delle organizzazioni 
di controllo del Biologico e da tecnici qualificati di indubbia e comprovata 
preparazione. 
       Verrà fornito un dettagliato curriculum di ciascun Docente.
13. MODALITA ORGANIZZATIVE E DI SVOLGIMENTO
I corsisti verranno reperiti tra agricoltori praticanti il Biologico o in fase di conversione nel comprensorio di svolgimento del corso e, in maniera prioritaria. Tra quelli che beneficiano  dei premi previsti dalle misure del Programma Regionale Agroambientale attuativo del Reg. Cee 2078/92. 

Le Docenze saranno intervallate da periodi di pratica opportunamente inseriti nel 
calendario didattico. 
Le località dove saranno effettuate le giornate di pratica saranno scelte in o fuori 
 Regione tra le Aziende che presentano le caratteristiche agro-tecniche giuste per il momento didattico.
Nell'eventulità possono essere inserite delle visite guidate a fiere o manifestazioni del 
Biologico.   
PIANO ECONOMICO
1. Progettazione intervento formativo



2.000.000
2. Coordinatore







2.000.000
3. Elaborazione e realizzazione
    testi didattici e dispensa



      3.000.000
4. Materiale di consumo





  500.000
5. Materiale didattico in dotazione 
    collettiva e individuale
  




1000.000
6. Docenze esterne




          10.800.000
7. Tutor







    2.000.000
8. Segreteria






    2.000.000
9. Supervisione amministrativa



    1.500.000
10. Affitto locali






2.000.000
11. Manutanzione immobili e pulizia locali


1.000.000
12. Affitto attrezzature e assistenza



3.000.000
13. Spese postali e telefoniche




  500.000
14. Unail







  600.000
15. Periodo di pratica




          10.000.000
16. Preparazione periodo di pratica
     ( viaggi  e trasferte )                 
    3.000.000








_________________







   totale  £     44.900.000
PER POMPEO DA PARTE DI         


             PASQUALE





          Cell: 0328 6155512








